
	

	

	

	
Tempo	presunto	per	la	caccia:	da	1	ora	a	1,5	ore	circa	ma	dipende	dalla	vostra	abilità!	E	comunque	

potete	farla	durare	quanto	volete!		
Percorrenza:	1,5	km	circa.	



Ecco l’itinerario in sette tappe per arrivare a scoprire 
la celata nelle scritte lapidarie di 
alcuni edifici del centro storico di Verona! 
 
 
1° tappa sulle rovine del “ponte scaligero” (ma non è Castelvecchio!) dopo l’inondazione  

dell’Adige nel settembre 1889, arrivò Re Umberto I a consolare i veronesi, che poi gli 
dedicarono il nuovo ponte: dalla grande scritta lapidaria sul vecchio edificio di mattoni nei 
pressi dell’odierno ponte prendete nota delle lettere indicate per avere il primo pezzo della 
frase-Tesoro: 
Attenzione: le righe si contano sempre dall’alto verso il basso!: 
 
seconda riga della scritta: lettere 14°, 13°, 17° 

ottava riga: lettere 2°, 10°, 15°, 16°, 27° 

decima riga: lettere 14°, 15°, 16° 

per la prossima lettera: sommate le singole cifre dei due anni che compaiono sulla scritta, 
dividete il risultato per 2, sottraete 4: avrete il numero corrispondente alla lettera del nostro 
alfabeto da aggiungere alla frase-Tesoro. 
 
quindi, per la successiva lettera: sommate le due date dei mesi di settembre e ottobre che 
compaiono nella scritta, aggiungete 9 e dividete per 2: avrete il numero corrispondente alla 
lettera del nostro alfabeto da aggiungere alla frase-Tesoro. 
 
 
 

2° tappa  

Di fronte ai 2 Gingko biloba più famosi di Verona, sulla parete di mattoni compaiono diversi 
personaggi: uno in particolare, opera dell’artista Bordini, fu posizionato a imperitura memoria 
dell’orazione politica che il 15 maggio 1887 fece un nostro concittadino su Garibaldi, 
narrandone l’epopea e l’anima e catturando il cuore di tutti i veronesi presenti.  
Prendete nota: 
prima riga: lettere 4°, 5°, 11° 
ancora prima riga: lettere 10°, 14°, 15°, 7° 

3° tappa  

All’interno del cortile del Palazzo di Cansignorio (o del Tribunale) c’è un monumento 
addossato alla facciata nord che un discendente pose a ricordo di un federmaresciallo della 
Serenissima che difese Corfù dai Turchi (1716) e governò poi in Verona.  
Nella parte a destra, sulla scritta in italiano leggete e prendete nota: 
7° riga: lettere 13°, 14°, 19° 
9°riga: lettere 1°, 3°, 9° 
 
 



 
 

4°  tappa
Se dalla 3° tappa uscite dal cortile verso Piazza dei Signori, subito fuori a destra sulla parete 
trovate la scritta che ricorda dove abitarono Cansignorio fino al 1375, quando morì, e poi nel 
XVI sec. il Capitanio Veneto.  
Prendete nota: 
4° riga: lettera 23°, 5°, 12°, 15° 
5° riga: lettera 2°, 14°, 21°, 1°, 10° 
 
 
 
 
 

5°  tappa
Petrarca fu ospitato più volte dal legista e letterato detto Da Pastrengo: in via Augusto 
Verità trovate la scritta a ricordo. Per arrivarci passate davanti alle Arche Scaligere, girate a 
sinistra in vicolo Cavalletto e poi proseguite dritti in Vicolo Due Mori. Attraversate Via Achille 
Forti e siete arrivati.  
Prendete nota: 
3°riga: lettera 10°, 12°, 28° 
4° riga: lettera 17°, 26°, 24°, 12°, 13° 
5° riga: lettera 5°, 1°, 2°, 4°, 3°, 8° 
 
 
 
 

6° tappa  

Tornate in Via Forti verso destra e dopo un po’ girate a sinistra in Via Rosa, poco dopo sulla 
destra trovate Vicolo Raggiri: entrate e quando il vicolo gira a gomito verso destra alzate gli 
occhi e vedrete dei ponti sospesi tra le pareti delle case:  
quanti sono? (contate anche quello che segna la fine di vicolo Raggiri e l’inizio di vicolo San 
Benedetto!) Per scoprire la lettera che vi serve moltiplicate per 3 il numero dei ponti e 
aggiungete 2. 
 
Girate poi a sinistra e arrivate in Piazzetta Monte. Tenetevi a destra e prima di arrivare in via 
Emilei trovate la parete rossa di un palazzo con una scritta che ricorda che gli Scaligeri 
ospitarono (sec. XIV-XV!) il loro grande amico e consigliere Spinetta Malaspina, Marchese in 
Lunigiana.  
Prendete nota: 
5°riga: lettera 9°, 15° 
6°riga: lettera 3°, 6° 
7° riga: lettera 1°, 8°, 9°, 10° 
 
 

ORA ECCOVI ALL’ULTIMA TAPPA! 
 

 



	
	
	
	

 
 
 

7°e ultima tappa!!! 
Prima di imboccare Via Sant’Egidio, sotto al davanzale dell’ultimo finestrone del palazzo 
d’angolo con Via Emilei trovate una bella scritta di due sole parole e una data:  
la lettera da annotare la trovate dividendo per 6 la somma dei numeri della data. 
La lettera successiva è la 6° della scritta.  
Contate le lettere della breve scritta e togliete 4: avete altre due lettere (sì, sono  gemelle). 
Aggiungete poi la 2° lettera della breve scritta. 
 
Proseguite in via Sant’Egidio ed entrate a sinistra in Via San Mamaso: 
contate quanti pilotti di pietra ci sono nei pressi del civico 8: è il numero che corrisponde alla 
vostra prossima lettera.  
Sempre e solo al civico 8 contate le finestre e le porte che hanno delle colonnine. Dividete 
per 8 il risultato e avrete la prossima lettera. 
 
Se non avete ancora indovinato la fine della frase o comunque volete finire il giro di scoperta 
(ve lo consigliamo) voltate per vicolo Cadrega e poi a destra in Corticella Cadrega: 
quante sono le finestre che hanno delle terribili unghie di ferro che sporgono? Aggiungete il 
numero che avete trovato a quello delle unghie totali e dividete per 2: avrete la vostra lettera. 
Aggiungete 6 e avrete la lettera successiva.  
 
Per finire andate al n. 4 di Vicolo Cadrega e guardate i campanelli: 
sul quarto contando dal basso in alto prendete nota: lettere 9°, 1°, 6°, 9°. 
 
 
 

 
 
 

Complimenti siete giunti alla fine del gioco!!! 
Avete svelato per intero la frase-Tesoro.  
Inviatela a cacciaaltesoro@fiabverona.it  

così ci date la possibilità di premiarvi con un 
nostro piccolo omaggio. Grazie! 


